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1ª LETTURA  SIRACIDE (35,15b-17.20.22a)   
  2ª LETTURA 2ª TIMÒTEO (4,6-8.16-18)   

 

VANGELO DI LUCA (18,9-14) 

Anno XVI  N°  48 - 27 Ottobre  2013  XXXª Domenica del T.  Ordinario    

Due uomini salirono  
al tempio a pregare… 

In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per 
alcuni che avevano l’intima presunzione di essere giusti e 
disprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tempio a 
pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. II fariseo, 
stando in piedi, pregava cosi tra sé: 
“O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, 
ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblica-
no. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di 
tutto quello che possiedo”. 
II pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava 
nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto 
dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. lo vi dico: 
questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustifica-
to, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si 
umilia sarà esaltato». 

R i f l e s s i o n e  

Con la parabola del Fariseo e del pubblicano al Tempio, 
Gesù ci indica le caratteristiche che la nostra preghiera 
deve avere per essere gradita al Padre Celeste. 
“Due uomini salirono al Tempio a pregare: uno era Fa-
riseo e l'altro pubblicano”. Due categorie di gente molto 
differente: i Farisei, che erano considerati puri e santi, 
perché scrupolosi osservanti della Legge di Mosè, pun-
tualissimi alla preghiera del Tempio; e i pubblicani che, 
al contrario, erano ritenuti peccatori pubblici e uomini 
senza scrupoli che mettevano il denaro e gli affari al di 
sopra di tutto. 
Gesù inquadra i due personaggi: il Fariseo avanza fino 
all’altare, ben visibile a tutti, per fermarsi lì a pregare. 
Ciò che egli dice è vero ma la sua preghiera non è gradi-
ta a Dio perché, anziché attribuire i meriti delle sue buo-
ne opere (digiuni, elemosine, tasse pagate) al Signore, le 
attribuisce a se stesso. È borioso e arrogante. 
Il pubblicano invece non ha neppure il coraggio di spin-
gersi più avanti, perché si considera indegno di mettere 
piede nella casa di Dio. Non osa alzare gli occhi verso 
l’altare e si batte il petto. La sua preghiera scaturisce da 
un cuore dispiaciuto di aver offeso il Signore:  
«O Dio, abbi pietà di me peccatore!». 

Gesù conclude la parabola dicendo: «lo vi dico: il pub-
blicano tornò a casa sua giustificato...», cioè perdonato 
da Dio, «... a differenza del Fariseo» che tornò così co-
me era arrivato, «perché chi si umilia è esaltato, e chi si 

esalta è umiliato».        Commento di don Carlo De Ambrogio 

Domenica 27 ottobre 
alle ore 16.00 

 

Incontro per il prossimo consiglio pastorale. 
 

o.d.g. 
 

* Programmazione dei prossimi mesi fino a Natale. 
* Breve verifica dei mesi ritrascorsi. 
* Varie ed eventuali. 

Attenzione Attenzione Attenzione 
Cambio: dall’ora legale  
si passa a quella solare 

La notte fra sabato 26   

e domenica 27 ottobre  

sposteremo le lancette  

dei nostri orologi un’ora indietro.  

L’ora legale lascia il posto a quella  

solare che resterà in vigore  

fino alla fine di marzo 2014.  



CALENDARIO DEGLI INCONTRI DI CATECHESI 

I e II elementare   domenica ore 10,30 - 11,00 

III e IV elementare  sabato       ore 14,45 - 15,45 

V elementare    sabato       ore 16,00 - 17,00 

I media     venerdì     ore 15,00 - 16,00 

II e III media    sabato       ore 16,00 - 17,00 

Giovanissimi Biennio  

e Triennio    mercoledì ore 20,45 - 22,00 

Giovani     venerdì     ore 20,45 - 22,00 

Adulti     venerdì     ore 16,30 - 17,30 

INCONTRI DI SETTORE 
A.C.R.      domenica ore 09,30 - 12,00 

Scout branco e reparto  domenica ore 09,00 - 12,00 

Coro      martedì    ore 20,45 - 22,00 

Corso biblico    lunedì       ore 20,45 - 22,00 

C.V.S.   1° e 3° sabato del mese  ore 16.00 - 17.00  

Ritornano i Missionari 
 

Dal 28 Novembre al 1° Dicembre  
 

chi fosse disponibile ad ospitarli è pregato di contattare 
 

GAUDENZIA   CELL.   320 0824075  

CERCASI CORISTI 

IL CORO PARROCCHIALE CERCA VOCI MASCHILI E FEMMINILI, CHI FOSSE  

INTERESSATO, PUO’ PRESSENTARSI IN PARROCCHIA OGNI MARTEDI’    ORE 20.45 

GRUPPO “SIMEONE E ANNA” 

TUTTI I MARTEDI’ ORE 15.00 - 17.00 
 

Dal 1° lunedì di Novembre (4)  

l’appuntamento non è più il martedì ma bensì  il lunedì 



 Sabato 12 ottobre, Dio ha fatto alla nostra co-
munità parrocchiale un grande dono: un nostro figlio, 
Alessandro Manzi, è stato ammesso agli Ordini nella 
Congregazione dei Missionari del Preziosissimo San-
gue. Un amore antico, che affonda le sue radici nell’-
Africa lontana, dove Alessandro ha lavorato alacre-
mente, con generosità mai sazia e che oggi lo vede 
impegnato nella nuova terra di missione, l’Italia, testi-
mone di un incontro che gli ha cambiato la vita: Gesù. 

 Dal 12 ottobre, la vocazione di Alessandro è uffi-
cialmente riconosciuta dalla Chiesa, dopo un serio ed 
attento discernimento, e questo riconoscimento si tradu-
ce nella facoltà concessagli di portare l’abito talare od il 
clergyman. Ma è ben più di un semplice riconoscimento 
esteriore: l’abito che indossa deve da oggi essere la for-
ma del suo cuore, il segno di una consacrazione a Dio 
sempre più cosciente.  
È la Chiesa che con lui cammina per le strade di Roma, 
in metropolitana, qui a Cesena, quando, in vacanza, ci 

fa dono della sua presenza. È la chiesa che lavora e 
serve nella persona e nel cuore di Alessandro da og-
gi. 
 

 
Ma Alessandro non era solo, con lui altri tre ragazzi 
sono stati ritenuti degni di ricevere gli Ordini Sacri, e 
ben sei giovani sono stati ammessi al tirocinio spe-
ciale, il rito che segna l’inizio del cammino di forma-
zione umana, intellettuale e spirituale all’interno del-
la comunità del Seminario. Anche in questo, il nostro 
Alessandro ha potuto concretamente sperimentare il 
senso di appartenenza alla comunità che lo ha accol-
to. 

La giornata ha avuto inizio con “l’ora media” 
delle 12.00, nella cappella privata della Comu-
nità del seminario maggiore, dove, davanti a 
parenti ed amici, i candidati hanno ricevuto la 
benedizione della loro veste talare. Nel pome-
riggio, alle 16.00, presso la Parrocchia di Cor-
po e Sangue si è tenuta un’affollata Celebra-
zione eucaristica di ammissione, seguita da un 
piccolo buffet. 
 Ringraziamo il Signore per il dono di 
Alessandro fatto alla Chiesa ed impegniamoci 
comunitariamente a pregare per lui e con lui. Il 
Signore ricompensi lui e quanti ha voluto chia-
mare a sé. 

 

Alessandro:  nuova vocazione per la Chiesa 



Carissimi parrocchiani, 
poichè diverse persone hanno richiesto  di proseguire l’esperienza dei centri di ascolto inizia-

tasi con i missionari nella scorsa primavera, si è ritenuto opportuno di vivere nei tempi forti il contat-
to con la Parola di Dio. 

I tempi “forti” dell’Avvento e della Quaresima sono tempi particolarmente propizi anche per il 
ricupero di ciò che nella vita cristiana delle persone e delle comunità è prioritario: la fede, la speran-
za e la carità. 

Noi tutti, in quanto battezzati, abbiamo bisogno dell’ascolto della Parola di Dio per attingervi 
luce, speranza e amore: 

Giustamente vogliamo rimettere la Parola di Dio al centro; la comunità con spirito missionario 
va ad incontrare gli adulti nel loro ambiente (la casa); qui si fa spazio alla corresponsabilità dei laici 
anche per l’annuncio del vangelo (catechisti per adulti); si ricupera il gusto di essere Chiesa in una 
significativa esperienza di fraternità e di comunione; qui, soprattutto, la Parola di Dio non toglie la 
parola agli uomini ma la sollecita. 

Per questo faccio appello alle famiglie, affinché si rendano disponibili, per una sera alla setti-
mana, per un’ora, un’ora e mezzo, per fare della loro casa un luogo di annuncio e radunare nella 
propria abitazione,  un piccolo nucleo di vicini e conoscenti per un momento di riflessione e conver-
sazione. 

Le famiglie disponibili ad ospitare un centro di ascolto sono invitate a mettersi in contatto con 
la Parrocchia. 

 

“Centri di ascolto della Parola di Dio” 


